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L’editoriale
Cari Associati,
il 2010 è stato un anno particolarmente impegnativo per le attività A.M.T.I. correlate.
Il tempo è passato talmente in fretta che la redazione di A.M.T.I. NEWS si è trovata nell’im-
possibilità materiale e temporale di fornire una capillare informazione, al di fuori dei miei 
resoconti mensili inviati alla nostra mailing-list.
Per questo motivo il Consiglio Direttivo ha deciso di pubblicare, in formato pdf sul nostro 
sito www.tennismedici.com, il n° 7 di “A.M.T.I. NEWS” a dicembre con tutti i contributi 
editoriali prodotti nell’intero anno.
Alcuni giorni fa ho aderito ad una campagna promozionale (UNHCR) a favore delle popo-
lazioni del Pakistan martoriato da calamità naturali.
Tramite domiciliazione bancaria (RID bancario) ho dato disposizione al prelievo di 20,00 
euro mensili dal mio conto corrente.
Questa premessa è utile (oltre che per sottolineare l’aspetto pietistico del mio carattere!!) 
per introdurre un importante argomento di carattere economico.
La nostra Associazione (A.M.T.I.a.s.d.) nel 2011 compirà 40 anni. Nel tempo ha presenta-
to momenti alterni ma è sempre vissuta grazie al contributo economico associativo degli 
stessi atleti/simpatizzanti insieme a sporadiche sponsorizzazioni di privati e/o enti pubblici.
In questi 40 anni, grazie a questa contribuzione, l’A.M.T.I. ha SEMPRE assicurato il cor-
retto svolgimento di un Campionato Italiano in sedi itineranti più altri eventi minori sparsi 
sul territorio nazionale.
Da circa 3 anni viene offerta la possibilità di iscriversi all’A.M.T.I. on-line sul nostro sito 
web www.tennismedici.com; tale modalità è stata apprezzata dalla classe medica stante 
il crescente trend delle adesioni dimostrato negli anni.
Nonostante ciò il maggior reperimento delle risorse economiche (circa il 70%) avviene con 
l’iscrizione nel corso dell’annuale Campionato Italiano.
Purtroppo impegni lavorativi, problemi di salute, eventi accidentali e contingenti possono 
essere improrogabili cause di una non costante partecipazione fi sica all’evento organizzato.
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Associazione Collezionisti Tennis – ACT
Il Presidente: Beppe Russotto

20133 Milano, Via Tajani 6 - Tel. 02 70105196 - 339 3260788 - E-mail: ass.co.tennis@tiscali.it - Sito web: www.asscotennis.it

L’Associazione Collezionisti Tennis si prefi gge lo scopo di divulgare in Italia il collezionismo
sul tennis con varie iniziative quali mostre, programmi culturali, meeting annuali.

Ogni anno ricevo molte telefona-
te di colleghi che, causa svariati 
problemi, non possono partecipa-
re all’evento nazionale; oltre al di-
spiacere di non poter condividere 
un comune progetto di benessere 
rimane il danno economico per 
l’Associazione.
Nel corso dell’ultimo Consiglio 
Direttivo svoltosi ad agosto 2010 
in occasione dei Campionati 
Mondiali tenutisi in Slovacchia si è 
ampiamente discusso anche della 
revisione delle quote associative.
Essere soci dell’A.M.T.I. non serve 
SOLO a poter gareggiare, più o 
meno bene, nei vari tabelloni in 
occasione dei Campionati Italiani!!
Essere soci A.M.T.I. signifi ca ap-
partenere ad un comune proget-
to di benessere (sociale, enoga-
stronomico, ludico, relazionale, 
occupazionale) condiviso da una omogenea classe pri-
vilegiata quale è quella medica; professionisti seri e im-
pegnati che, oltre a dare quotidianamente nel sociale, 
amano il tennis in tutte le sue espressioni, coltivando 
interessi comuni!
L’orgoglio di appartenere a questa élite come gruppo 
di eccellenza all’interno di un tessuto sociale non può 
e non deve essere limitato da problemi fi sici, lavorativi, 
ambientali.
Io non posso fare più le voleès e gli smashes che facevo 
a 20 anni! Un altro non può quasi più muoversi agevol-
mente in campo! Un altro potrebbe avere problemi visi-
vi! Un altro lavora troppo ma è costretto a farlo! Un altro 
è stato citato in giudizio per il suo operato professionale 
ed è preoccupato!
Potrei all’infi nito redigere la lista delle motivazioni che 
possono essere alla base della eventuale e giustifi cata 
disaffezione all’A.M.T.I., ma sono sicuro che l’emozione 

percepita negli occhi di ognuno di 
questi attori quando parla, vede 
e discute di tennis è sempre la 
stessa!
Sul campo da tennis e fuori ognu-
no di noi può e deve essere prota-
gonista, indipendentemente dal 
suo livello di gioco, nella consa-
pevolezza di stare tra amici dispo-
sti anche ad aiutarti nei momenti 
bui della vita.
Lungi dall’accostare eventi disa-
strosi e luttuosi, come quelli del 
Pakistan riferiti nella mia iniziale 
premessa, con la situazione eco-
nomica della nostra Associazione, 
è tuttavia emerso che la possi-
bilità di un costante ed annuale 
pagamento della quota sociale 
contribuirebbe ad una migliore 
attività programmatica da parte 
dell’A.M.T.I..

Nella seduta di Frascati ad ottobre 2010, il Consiglio Di-
rettivo, su mia proposta, ha deciso di mantenere i 50 
euro di Iscrizione all’Associazione per coloro che rinno-
veranno l’iscrizione entro il 28 febbraio.
La quota sarà portata a 70 euro per coloro che si iscri-
veranno dopo o durante lo svolgimento dei Campionati 
Italiani.

Il Tennis ha rappresentato e rappresenta molto del-
la nostra vita. L’A.M.T.I. ha permesso di conoscerci 
con tutti i nostri pregi e difetti. Aiutiamola, orgo-
gliosi del senso di appartenenza.

Un abbraccio dal Vostro Presidente

Antonio Cellini
Presidente A.M.T.I.
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40° CAMPIONATO ITALIANO

A.M.T.I. DI TENNIS
PER MEDICI ED ODONTOIATRI

12-18 giugno 2011
Circolo Tennis “Mare Pineta”
Cervia Milano Marittima (RA)

www.tennismedici.com
L’iscrizione al campionato italiano deve pervenire entro il 15/05/2011

Com’è noto il Nobel per la Medicina è stato assegnato 
giorni fa al Dr. Robert Edwards, ideatore della feconda-
zione “in vitro”, messa poi concretamente in atto nel 
1978 dal ginecologo P. Steptoe. La prima fecondazione 
“in vitro” con ovociti e spermatozoi avviene nel 1966, 
ma è solo 10 anni dopo che si registrano i primi tentativi 
di impianti nell’utero di ovuli fecondati con questa tecni-
ca e nel luglio 1978 nasce la prima “fi glia della provet-
ta”, Louise. Conviene ricordare che un non ancora Papa 
Giovanni Paolo 1, nonostante comprensibili riserve, ha 
formulato auguri cordiali alla neonata Louise, sostenen-
do pure che i genitori “se hanno operato in buona fede 
possono avere perfi no un gran merito di fronte a Dio”. 
Louise oggi ha 32 anni ed è madre felice di un bambino 
di 4 anni. Prima la fecondazione “in vitro” e ora la asse-
gnazione del Nobel hanno prodotto due schieramenti. Il 
primo comprende la quasi totalità degli scienziati e ge-
nericamente il “popolo di sinistra” (con eccezioni), che 
plaudono ad una tecnica che consente di aiutare coloro 
che senza fi gli sentirebbero vuota la propria esistenza. 
Nel secondo troviamo il Vaticano con i credenti più ligi, 
una minoranza di scienziati e il “popolo di destra” (con 
eccezioni), i quali osteggiano ricerche che favoriscono il 
rischio di embrioni visti solo come banche di staminali, 
di madri che accettano per denaro di fi gliare per conto 
terzi, di “nonne” che per sfi zio vogliono provare la gioia 
della maternità. Da qui nasce pure la contrarietà a No-
bel, per Edwards, la cui risonanza viene vista come un 

avallo tout court della fecon-
dazione artifi ciale. Alcuni anti-
Nobel meno radicali avanzano riserve non sul- la fi gura 
di Edwards, ma sull’abuso delle tecniche di fecondazio-
ne artifi ciale. I “non schierati” riconoscono che dei rischi 
ci sono, ma che ciò purtroppo vale per ogni scoperta o 
strumento: l’energia atomica può estinguere il genere 
umano o produrre energia, la TV può educare o propor-
re modelli di vita indecenti. Il mondo laico accusa inoltre 
il Vaticano di essere “oscurantista come al solito” e per 
di più colpevole di sollevare non solo critiche (legittime) 
di ordine religioso, ma anche riserve sui meriti scientifi ci 
di chi, come Edwards, ha consentito la nascita di bambi-
ni che mai sarebbero venuti al mondo e che pertanto po-
trebbero essere visti anche dai “pro Life” come un inno 
alla vita. È insomma doveroso che si defi niscano regole 
precise per bloccare un inaccettabile mercato di ovuli e 
spermatozoi, ma la carenza di normative non dovrebbe 
offuscare la scoperta di Edwards, né servire a contestare 
il “suo” Nobel. Oltretutto l’impianto in utero non è ob-
bligatorio: chi “fi losofi camente” lo rifi uta, può astenersi 
dall’utilizzare questa opportunità, senza però limitare chi 
da loro dissente.

Giorgio Dobrilla
Primario Gastroenterologo Emerito, Bolzano

Professore di Metodologia Clinica, 
Facoltà di Medicina, Università di Parma

Anche il nobel per la medicina
è motivo di scontro
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Cari Associati, “l’appetito vien mangiando!”. Seguen-
do questo saggio aforisma, dal 19 al 21 Marzo 2010 
l’A.M.T.I ha fatto tappa a Sirmione sul Lago di Garda. 
Il III° Weekend Termalo-Tennisitico ha visto la parteci-
pazione di circa 30 associati che hanno dato vita ad una 
tre giorni di intensi scambi sportivo-termalo-turistici e, 
perché no, eno-gastronomici!
Il merito della ottima riuscita della manifestazione è in-
tegralmente attribuibile al padrone di casa nonché Se-
gretario A.M.T.I., Dr. Paolo Frugoni, ed alla sua deliziosa 
consorte, nonché Campionessa Italiana in carica, Dr.ssa 
Loredana Taraborelli. 
Hanno gestito sapientemente i contatti con l’Hotel del-
le Terme di Sirmione per le prenotazioni. Inoltre hanno 
provveduto ad offrire, su 
2 campi coperti del C.T. Desenzano, ben 12 ore ed un 
rinfresco a pranzo. 
Tutti gli associati hanno così potuto dare il meglio di se 
stessi, seguendo un programma stabilito di doppi ma-
schili e femminili.
In conclusione la giornata è stata pesante sia per chi ha 
lottato in campo sia per chi ha deciso di dedicarsi allo 
shopping per le vie di Sirmione!
Alle ore 18.00 di Sabato 20 Marzo si è riunito il Consi-
glio Direttivo A.M.T.I. per la discussione di un impegna-
tivo ordine del giorno; rilevante la defi nitiva stesura del-
la brochure dei Campionati Italiani di Reggio Calabria, 
nonché la copertura assicurativa per gli atleti.
Terminati i lavori del Consiglio Direttivo tutti hanno po-
tuto rilassarsi con l’ottima cucina presso il Ristorante an-
nesso.
Volti stanchi per lo sforzo fi sico; sorvoliamo su qualche 
risentimento muscolare e/o tendineo, che hanno però 

benefi ciato di un prezioso vino barricato, un buon caffè 
e una chiacchierata fi no a tarda notte! 
La domenica è stata dedicata alla visita di borghi fortifi -
cati tra Solferino e Castellara. 
Lo sforzo fi sico ulteriore, sia pur mitigato da un ottimo 
pranzo a base di tortelli alla zucca ed altri piatti tipici 
mantovani, ha fi accato la resistenza del Presidente Celli-
ni, avvezzo più alle sofferenze in campo che ai program-
mi culturali!! Il fi do Segretario Frugoni ha pertanto offer-
to la spalla per un meritato riposo, nella speranza di un 
recupero energetico per la gestione ed organizzazione 
delle attività della nostra stupenda Associazione.
Alla prossima occasione di sport e divertimento!

Antonio Cellini
Presidente A.M.T.I.

Incontriamoci a… Sirmione
III° Weekend Termalo-Tennistico, 19-21 Marzo 2010 Sirmione (VR)
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Anche quest’anno l’Ordine dei Medici Chirurghi e Odon-
toiatri di Verona e il Circolo Tennis Scaligero hanno orga-
nizzato con successo il torneo di Tennis Camici Bianchi 
per medici e odontoiatri della provincia di Verona. Il tor-
neo, giunto alla sua decima edizione, si è svolto dal 25 
settembre al 9 ottobre 2010. La partecipazione al torneo 
è stata buona e i colleghi si sono sfi dati con leale agoni-
smo nei campi di tennis. 
La competizione più importante, il Campionato di tennis 
provinciale maschile open, è stata vinta per la seconda 
volta dal dr. Alberto Garofano che dopo una dura batta-
glia ha battuto il dr. Marco Gentilin, vincitore di un’edi-
zione passata del torneo, con il punteggio di 6/7 - 6/3 - 
6/0, Il doppio maschile è stato vinto dalla coppia formata 
dal dr. Fabio Moscolo e dal dr. Franco Chioffi  sulla coppia 
formata dal dr. Marco Gentilin e dal dr. Alberto Cadin 
con il punteggio di 6/1 - 6/1. 
Il torneo ha avuto la sua degna conclusione con la pre-
miazione e il rinfresco presso il Circolo Tennis Scaligero. 

L’esperienza del torneo è stata positiva e gratifi cante per 
i partecipanti e ha rappresentato l’occasione per aggre-
gare colleghi di diverse discipline e specializzazioni al di 
fuori della loro abituale pratica professionale. 

Dr Riccardo Dalle Grave
Presidente del Circolo Tennis Scaligero

X° Torneo di tennis Camici Bianchi
25 Settembre-9 Ottobre 2010 Circolo Tennis Scaligero Verona

41° Campionato mondiale Tennis Medici

20-26 agosto 2011 - Karlovy Vary (Czech Republic)

Per Informazioni e iscrizioni consultate il sito web del WMTS (World Medical Tennis Society) www.wmtstennis.org
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Carissimi amici ed amiche dell’A.M.T.I. anche questa 
volta mi ritrovo a fare da narratore a Voi tutti di quan-
to è occorso quest’anno a Reggio Calabria nel corso 
della XXXIXˆ edizione dei Campionati Nazionali e deb-
bo confessarVi che è sempre un immenso piacere, un 
grande privilegio ed una qual responsabilità cercare di 
trasmettere a coloro che non sono potuti intervenire alla 
manifestazione per molteplici problematiche lo spirito e 
l’atmosfera che pervade ogni singola edizione del Nostro 
Torneo.
Con quest’ultima, per il sottoscritto, si è trattata del-
la Vˆ partecipazione consecutiva ed è stato giocoforza 
desumere in maniera defi nitiva la convinzione che ogni 
singola edizione ed ogni singola “location” porti con se 
una peculiarità che non è ripetibile in altra sede, anche 
laddove la Nostra composita carovana tennistica abbia 
posto più volte il proprio accampamento (leggasi San 
Vincenzo piuttosto che Cervia-Milano Marittima): io cre-
do fortemente che questo sia il punto nodale della no-
stra Associazione, il fulcro attorno al quale tutto ruota, il 
naturale collante che ci tiene uniti, nuovi adepti o vecchi 
sacerdoti del tempio tennistico, in un continuo scambio 
reciproco di esperienze e nuove sensazioni, da preserva-
re intatte ogni volta, fi no alla prossima volta!
Perdonate la prolusione forse un po’ pomposa e retorica, 
ma vi assicuro dettata dal cuore, senza piaggeria e lascia-
te che Vi conduca, novello Virgilio, in un breve ma inten-
so “viaggio” all’interno del Circolo “Rocco Polimeni”, 
dove tutti i partecipanti al torneo sono stati accolti nel 

miglior modo possibile, nel pieno rispetto della tradizio-
nale ospitalità a 360 gradi che solo la gente meridionale 
può trasmettere ai propri ospiti.
Non ho intenzione di parlare di vincitori e vinti perché chi 
lo desidera potrà facilmente rintracciare a mezzo internet 
sul nostro sito tutti i riscontri numerici ed i momenti fo-
tografi ci che hanno caratterizzato questa kermesse spor-
tiva; al contrario ho deciso di trasformarmi in un mero 
descrittore di personaggi, quasi un romanziere d’altri 
tempi, per soffermarmi su coloro che hanno attirato la 
mia attenzione e stimolato la mia curiosità durante que-
sta settimana reggina: confi do molto sull’indulgenza di 
quanti non si ritroveranno descritti in queste mie poche 
righe, ma la “memoria” spesso combina brutti scherzi 
ed il vostro reporter non è esente da tale problematica 
dato l’accumulo delle primavere e la comparsa dei ca-
pelli grigi!
Innanzitutto il luogo, a due passi dal mare dello stretto 
di Messina, con Cariddi e la costa sicula tanto vicini da 
tentare ognuno di noi a gettare alle ortiche tutto quel 
faticare e sudare sul campo polveroso per rincorrere una 
palla da tennis, scegliendo invece di tuffarsi in acqua 
per godere appieno il clima del Sud, così da tralascia-
re tutto e tutti per almeno una settimana, estraniandosi 
dalla routine e dal tran-tran quotidiani: ad essere one-
sto il tempo non è stato proprio clemente nei confronti 
dell’A.M.T.I., anzi ha cercato di metterci i bastoni tra le 
ruote con ripetuti tentativi di pioggia ma, evidentemen-
te, le “nostre” divinità tennistiche lassù hanno intercesso 

XXXIX° Campionato Italiano Tennis Medici
19-26 giugno 2010 Circolo Tennis Rocco Polimeni Reggio Calabria
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benevolmente a nostro favore, così da convincere Gio-
ve pluvio a rivolgere i propri strali meteorologici verso il 
resto della penisola, Calabria inclusa, salvaguardando il 
Circolo!
Dopo le connotazioni geografi che e paesaggistiche, il ri-
cordo successivo che balza alla memoria riguarda lo staff 
del circolo, tutti compresi a partire dal Presidente per 
giungere all’ultimo degli inservienti: non posso spendere 
calde parole di ringraziamento e plauso nei confronti di 
tutti coloro che, per una settimana, ci hanno letteral-
mente offerto su di un piatto d’argento le chiavi della 
loro “casa” tennistica, neanche fossimo i partecipanti 
di un torneo professionistico a risonanza mondiale: non 
dobbiamo infatti dimenticare che solo pochi mesi prima 
la stessa struttura aveva ospitato il trionfo della squa-
dra italiana di Federation Cup nella fi nale contro gli Stati 
Uniti e posso assicurarVi che, fatte le dovute proporzio-
ni, ogni singolo partecipante alla nostra manifestazione 
è stato trattato come se fosse uno qualsiasi dei campioni 
del nostro sport che hanno calcato i campi di questo 
storico circolo.
Nell’ambito dello staff una speciale menzione deve es-
sere fatta nei riguardi del factotum del circolo (il mitico 
Nino Cotroneo) che, pur con la “tara” della fede calci-
stica (neroazzurro come pochi ne abbia incontrati nella 
mia vita!), non ha mai lesinato un minuto del suo tempo 
per fornirci tutta l’assistenza logistica di cui necessita-
vamo, rendendosi disponibile immediatamente laddove 
insorgesse una problematica inaspettata oppure si fosse 
creata una situazione di diffi cile soluzione: come un no-
vello Superman (anche se il fi sico è più equiparabile ad 
un lottatore di greco-romana!) il nostro “eroe” calabrese 
riusciva sempre a risolvere l’impasse con soluzioni estem-
poranee e geniali.
Ma vogliamo dimenticare il lato “culinario” del circolo, 
cassando la fi gura che più ha contribuito a rifocillare le 

nostre stanche membra a pranzo e spesso anche a cena? 
Senza la “ferrea” direttrice del ristorante del circolo (Lu-
cia) come avremmo potuto recuperare le calorie spese 
nel corso delle nostre “fatiche” sportive, pronti ad af-
frontare nuovi scontri e battaglie il giorno successivo? 
Solo lei è riuscita nella titanica impresa di soddisfare i gu-
sti di soggetti provenienti da svariate parti d’Italia, pro-
ponendo un gustoso mix gastronomico con preminenza 
comunque alla specialità autoctone calabresi: insomma 
qualcuno che, familiarmente, ci ha fatto sentire sempre 
a nostro agio in ogni momento, sempre disponibile, 
sempre attenta ai bisogni di ognuno, senza mai perde-
re di vista la routine del circolo, con le giuste esigenze 
dei soci, che hanno convissuto per una settimana con la 
folkloristica troupe dell’A.M.T.I.!
Appunto, i soci del circolo: come occorso nel 2008 a 
Verona, anche in questo caso la sinergia con la popola-
zione stanziante del “Rocco Polimeni” è stata quasi sim-
biontica e non solo per la partecipazione attiva alla ma-
nifestazione sui campi di terra rossa (laddove i giocatori 
calabresi hanno fatto valere le loro indiscusse qualità!) 
ma soprattutto per la capacità di interfacciare con tutti 
noi; debbo confessare, senza che gli amici veronesi se ne 
abbiano a male, che anche in questo caso il “calore” e 
“colore” del Sud ha contribuito a scaldare ed illuminare 
i nostri cuori, rendendo piacevole il soggiorno e degna 
di menzione l’accoglienza ricevuta ed il tempo trascorso 
insieme.
Certamente una mano importante alla riuscita dell’inte-
razione tra Circolo ed A.M.T.I. è stata data da due eventi 
internazionali che si sono intersecati con la nostra mani-
festazione durante quella settimana, cioè i Campionati 
del Mondo di Calcio in Sudafrica ed il Torneo di Wimble-
don; le partite dei Mondiali potevano essere viste tramite 
maxi-schermo sia nel pomeriggio (in struttura coperta), 
sia la sera all’aperto, con relativa grande affl uenza di 
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pubblico e partecipazione, soprattutto durante le sfortu-
nate esibizioni della Nazionale italiana, sulle quali glisso 
per carità di patria! Per quel che concerne invece lo storico 
torneo londinese anche noi siamo stati catturati ed amma-
liati, quasi inebetiti, dall’interminabile match disputato dal 
francese Mahut e dall’americano Isner, con relativa vitto-
ria di quest’ultimo 70-68 al Vˆ set: per tutta la durata del 
match non facevamo altro che informarci sull’andamento 
del punteggio, sia tramite i rifl essi fi lmati sia attraverso i 
collegamenti internet dai cellulari, insomma anche noi sia-
mo stati pervasi dalla “febbre” della partita perfetta, infi -
nita, sentendoci parte di un evento forse irripetibile nella 
storia del nostro sport, certamente unico!
Credo di essermi dilungato abbastanza e di averVi tediato 
il giusto ma, prima di abbandonarVi, voglio spendere due 
righe ulteriori su alcune fi gure senza le quali questo Tor-
neo non avrebbe potuto concretizzarsi: ovviamente tut-
ti i colleghi reggini hanno contribuito ognuno per la sua 
competenza alla riuscita dell’evento, però non me ne ab-
biano se da questo spazio dedico un affettuoso abbraccio 
all’amico Gigi Malluzzo, una fi gura nodale in questi Cam-
pionati, che ha testardamente portato avanti il “sogno” 
di organizzare questa edizione nella sua Calabria ed ha 
concretizzato tale desiderio, con caparbietà e volontà in-

defesse, sempre nello spirito proprio della nostra Associa-
zione della quale il nostro caro amico reggino può essere 
a pieno titolo considerato come una fi gura indelebile nella 
memoria collettiva (grazie Gigi!).
E dulcis in fundo, last but not the least, abbiano i coniugi 
Bossini, la vera new entry di questa manifestazione: sono 
stati “coinvolti” a pieno titolo (Frugoni docet!) e fatti salire 
armi e bagagli sul carrozzone A.M.T.I., al quale hanno por-
tato da subito tutta la loro esperienza professionale e non, 
come se fossero da sempre stati con Noi, nel solco della 
Nostra tradizione che ci porta a diventare un microcosmo 
unico ed irripetibile, contagiati dal medesimo “virus” che 
trasforma ogni persona che lo contrae in “portatore sano 
di A.M.T.I.”!
Sono pertanto giunto ai saluti fi nali, dato che lo spazio 
concessomi volge ormai al termine, anzi credo di esser-
mi allargato un po’ (come al solito direbbero gli amici!), 
perciò Vi abbraccio tutti con l’augurio sincero di vedere 
amici vecchi e nuovi alle prossime manifestazioni dell’As-
sociazione, sempre nello spirito unico ed intramontabile 
(“in the mood”, come dicono gli anglossassoni) di questo 
splendido manipolo di persone.

Claudio Maffi 
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Volti protagonisti della settimana di Reggio Calabria 2010
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Serata di gala
Al termine di una settimana costellata da impegni ago-
nistici, culturali e relazionali siamo fi nalmente giunti 
alla degna conclusione dell’evento in terra calabra. 
Per la cerimonia di premiazione gli organizzatori lo-
cali hanno destato stupore ed ammirazione nei par-
tecipanti organizzando la cena di gala in uno dei più 
esclusivi locali notturni di Reggio Calabria.
Sala con impianti modernissimi di amplifi cazione e 
con pareti fonoassorbenti hanno permesso ai circa 
duecento partecipanti di trascorrere e godere circa tre 
ore di amabile socialità, senza la necessità, fastidiosa 
quanto ormai consueta, di alzare il tono di voce per 
farsi ascoltare!
È stata una rassegna di premi che ha consolidato i sen-
timenti di amicizia espressi durante tutta la settimana 
dai colleghi della Calabria. 
Il Presidente del Circolo Tennis, Igino Postorino, ha 
regalato una targa ricordo al Presidente A.M.T.I., Dr. 
Cellini, che ha ricambiato a nome di tutta la nostra 
Associazione con un piatto da esporre tra i numerosi 
riconoscimenti nella bacheca del C.T. Polimeni di Reg-
gio Calabria, a suggello dell’amicizia e simpatia dimo-
strata nei confronti dei medici tennisti Italiani.
In una cornice di eleganza e raffi natezza sono stati 
premiati i fi nalisti dei numerosi tornei svolti. 
Le artistiche ceramiche fatte realizzare dal funamboli-
co Dr. Malluzzo sono state molto apprezzate dai gio-
catori. 

Nel corso della cena, su uno schermo, sono state ri-
proposte tutte le foto della settimana; primi piani, 
azioni di gioco, simpatiche espressioni ed ognuno dei 
partecipanti ha avuto il proprio momento di gloria e 
notorietà di fronte a tutta la platea. 
Tutti i consiglieri hanno a turno presentato ed intro-
dotto con simpatiche amenità le qualità (ed i vizi) dei 
premiati, contribuendo a creare un clima di curioso 
coinvolgimento emotivo in tutti i partecipanti.
La qualità ottima dei piatti, il generoso vino e i piace-
voli siparietti hanno fatto volare le ore e ci si è ritrovati 
al termine con il dispiacere di lasciarci!
Il tempo di gustare una fetta della artistica torta (con 
lo stemma di S.Giorgio) e, nonostante l’ora ormai tar-
da, i saluti, gli abbracci, le promesse di rivedersi nelle 
prossime edizioni. La raccomandazione di non perder-
si di vista e continuare ad alimentare questa meravi-
gliosa passione per il tennis che ci da l’occasione di 
vivere e passare insieme momenti meravigliosi della 
nostra vita.

Grazie a tutti

Il Vostro Presidente
Antonio Cellini

Messeri(FI)-Marrocco(CS)

http://www.youtube.com/watch?v=Ea8N_uGJELA
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Risultati XXXIX Campionato Italiano Tennis Medici

Singolare maschile OPEN Singolare maschile over 45 Singolare maschile over 50

Singolare maschile over 55 Singolare maschile over 60 Singolare maschile over 65

Singolare femminile Doppio misto Saluto delle autorità

Singolare maschile over 70 Finale consolazione Doppio maschile OPEN

Doppio maschile over 100 Doppio maschile over 120 Doppio maschile over 140

FINALE: Cozzupoli (RC) / Ajuti (BO) FINALE: Conti (CO) / Malluzzo (RC) VINCITORE: Conti (BO)

FINALE: Calabrò (RC) / Martino (RM) FINALE: Sacco (MI) / Martino (RM) FINALE: Sacco (MI) - Cellini (AQ)

FINALE: Levizzani (MI) / Bresciano (BO) VINCITORE: Staniscia (CH) VINCITORI: Cozzupoli-Falzea (RC)

VINCITORI: Ajuti-Valdè (BO) VINCITORI: Staniscia (CH)-Sposito (RM) VINCITORI: Levizzani (MI)-Bresciano (TO)

FINALE: Grasso (RC) - Taraborelli (BS) VINCITORI: Valdè (BO)-Pieralli
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Cari associati, ad un mese dalla conclusione del XXXIX° 
Campionato Italiano di Tennis Medici organizzato a Reg-
gio Calabria, mi ritrovo a fare un consuntivo della mani-
festazione. 
La proposta dei colleghi calabri aveva destato forti per-
plessità nell’ambiente associativo prevalentemente lega-
te alla lontananza ed alle diffi coltà di collegamento. 
A conti fatti devo dire che questo supposto handicap è 
stato di gran lunga surclassato da una serie di conside-
razioni: 
1. Il senso dell’ospitalità. 

“L’ospite è sacro”. Diffi cile non percepire l’impor-
tanza che i calabri danno a questa frase. Per tutta 
la settimana è stato tutto un susseguirsi di squisite 
delicatezze ed attenzioni: 
Il Presidente Igino Postorino ha messo a disposizione 
praticamente tutto il C.T.” Rocco Polimeni”. 
Il direttore del Circolo, Nino Cotroneo, ha affi ancato 
lo staff organizzativo con cortesia e precisione, ga-
rantendo la totale disponibilità dei campi. Il presiden-

te dell’Ordine dei Medici, Pasquale Veneziano, oltre 
ad essere protagonista sui campi da tennis in doppi 
emozionanti, ha supportato l’opera di ricezione ed 
organizzazione dell’ospitalità. 
L’istrionico Mimmo Pistone ha curato con dovizia i con-
tatti con le autorità locali. La sig.ra Lucia, del ristorante 
annesso al circolo, si è prodigata come non meglio si 
poteva per assicurare una cospicua carica energetica 
con piatti gustosi e corroboranti; rimarranno negli oc-
chi dei partecipanti le immagini della stupenda ricciola 
di oltre 20 kg, appena pescata, che è stata oggetto di 
una veloce quanto gustosa arrostata! 
Una menzione a parte per l’infaticabile Gigi Malluz-
zo. Nei due mesi precedenti l’evento sportivo di Reg-
gio, io e Gigi abbiamo avuto sicuramente più contatti 
telefonici che con le nostre mogli! 
Ha assicurato gli sponsor della manifestazione, l’ac-
quisto delle artistiche maioliche per la premiazione. 
Graditissima la sua idea di proiettare, durante la cena 
di gala, una ampia carrellata di immagini e fotografi e 

Consuntivo della manifestazione
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dei protagonisti della settimana. Ogni atleta ed accom-
pagnatore ha potuto così rivedersi in un contesto di 
affabile socialità. 

2. Spirito di appartenenza.
Come Presidente è sicuramente questo il punto che più 
mi inorgoglisce. 
Impossibile elencare tutte i retroscena degli atleti as-
sociati. Valga ad esempio la famiglia Valdè che, pur 
avendo al fi glia impegnata in un torneo internazionale 
all’estero, è riuscita a rientrare con l’aereo in tempo uti-
le per unirsi a tutti noi. Come loro, molti altri hanno su-
perato diffi coltà logistiche e lavorative pur di giungere 
al nostro canonico appuntamento e fornire, con la loro 
presenza, una testimonianza di affetto e condivisione 
agli ideali della nostra Associazione. È la gioia compo-
sta che osservo negli occhi di chi indossa la cravatta 
A.M.T.I., simbolo di una orgogliosa appartenenza ad 
una elite fortunata, non tanto per l’aspetto socio-eco-
nomico, quanto piuttosto per l’aspetto ludico-sportivo. 

3. Iscrizioni A.M.T.I.. 
Grazie anche alla massiccia presenza dei medici della 
Calabria, l’A.M.T.I. è riuscita, come negli altri anni, a 
raggiungere un centinaio di adesioni. 

Inutile dire che, per una buona gestione, sarebbe op-
portuna una maggiore partecipazione alle quote asso-
ciative da parte di tutti (mailing-list di circa 300 medici 
ed indirizzario postale di circa 700 medici!). Ciò no-
nostante, ritengo che ormai la facilità e fruibilità delle 
informazioni sia ben assicurata tramite i mezzi tecnolo-
gici attuali (cellulare, sms, mail, sito web ecc.) 
Ne è la prova il 40% di adesioni ottenute via bonifi -
co bancario e sito internet, nonché l’enorme mole di 
messaggistica via posta elettronica di cui mi faccio gra-
devolmente carico. In conclusione l’edizione di Reg-
gio Calabria è stata un successo organizzativo che ci 
proietta con rinnovata energia sia per l’edizione del 
2011 sia per i Mondiali del 2012 che si disputeranno a 
Cervia-Milano Marittima. 

A presto 

Il Vostro Presidente
Antonio Cellini
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Lo pseudonimo con cui si presenta questo/a giornalista 
dopo almeno 15 anni di silenzio vuol signifi care che non 
è morto/a ed è ancora in grado di scrivere. Non poco di 
questi tempi, direte Voi. Però non è più lei/lui: stenta a 
trovare l’argomento, stenta soprattutto a giustifi care i 
suoi voti e persa la graffi ante cinica ironia, è più portata 
alle lodi che alle critiche, al vogliamoci bene che al “vaffa 
in bicchiere”.
Un consiglio prima della lettura di questa rubrica: per la 
sua comprensione una visione dei risultati del 40th cam-
pionato è assolutamente indispensabile.

A tutte le dottoresse, e mogli di medici, italiane: 10…

FRANCESCA SCONCI. La migliore gio-
ventù dell’AMTI. Per la seconda volta 
vince il titolo open, fa sentire tutti meno 
anziani e sperare che quando sceglierà 
un (più) giovane compagno di misto 
altri titoli arriveranno nell’open sicura-
mente.

LOREDANA FRUGONI. Non solo ha 
perdonato, con il sorriso, l’anziano 
presidente onorario amti che Le aveva 
consigliato, per convenienza politica, di 
giocare il doppio femminile con la presi-
dentessa slovacca, rivelatesi veramente 
incapace, ma con altrettanto sorriso ha 
sostenuto il suo Paolo e vinto cinque in-
contri consecutivi arrivando fi nalmente 
al tanto sospirato primo titolo di doppio 
misto di categoria.

LUISELLA BRESCIANO. Preferirebbe 
stare con i nipoti. Gioca pochissimo, ha 
le ginocchia sofferenti, è obbligata però 
a seguire il marito più come badante 
che come partner di gioco. Si permette 
di vincere il singolare ladies +65 e por-
tare al titolo di misto +65+70 sempre il 
solito di cui sopra. Che fatica deve esse-
re una vita così!

The 40th Championship 
of the WMTS
28 agosto-04 settembre 2010, Banská Bystrica, Slovakia 

Le pagine di Cassandra al 40th Campionato WMTS
degli italiani tutti, dottoresse, medici e mogli, e di un solo straniero

Medagliere risultati italiani

Partecipanti Gara Risultato

Francesca Sconci Singolare Femminile Open Medaglia D’oro

Luisella Bresciano Singolare Femminile +65 Medaglia D’oro

Paolo Frugoni
Loredana Taraborelli

Doppio Misto 50/55 Medaglia D’oro

Luisella Bresciano
Bartolo Bresciano

Doppio Misto 65/70 Medaglia D’oro

Enzo Bosco
Laura Bosco

Doppio Misto 70/75 Medaglia D’oro

Enzo Bosco Singolare Maschile +80 Medaglia D’argento

Giancarlo Staniscia Singolare Maschile +60 Medaglia D’argento

Marco Conti Singolare Maschile +65 Medaglia D’argento

Francesca Sconci
Claudio Maffi 

Doppio Misto Open Medaglia D’argento

votovoto  1010

votovoto  1010

votovoto  1010
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LAURA BOSCO. La sorpresa: una new 
entry vincente in una fascia di età così 
alta non si era mai vista. Ha giocato solo 
il misto +70+75 con un compagno di 
ottanta, il marito, stroncando in fi nale 
anche la carriera della giurassica vin-
cente coppia Young – Young, che non 
vedevano l’ora di invecchiare ancor di 
più, per essere i più giovani. E si becca-
no una new entry … Chi gioca a tennis 
mi capisce.

 

Gli italiani…

PAOLO FRUGONI. Per come ha gio-
cato e vinto il torneo di doppio misto, 
tutto in un solo giorno, e per la pazien-
za dimostrata nell’aspettare per cinque 
giorni il momento di scendere in cam-
po, meriterebbe dieci, ma per essersi 
ritirato nel singolare motivando il suo 
gesto “l’avversario mi faceva solo pal-
lonetti ed io non mi divertivo”, incon-
cepibile per un agonista del suo livello: 
un punto in meno. Ha lottato molto, 
ha parlato poco,ha consigliato ancor 
meno, ascoltando però tutto quello che 
la Loredana gli diceva. Bel risultato. Il 
primo titolo, come il primo amore, non 
si dimentica.

CLAUDIO MAFFI. L’alta valutazione 
è per un insieme di impegni, sportivi 
e solidali, che ha ben saputo svolgere, 
durante tutta la settimana: medico del 
suo maestro, allenatore della Sconci, 
accompagnatore turistico della stessa e 
del padre, giocatore di singolo, doppio e 
doppio misto alcune volte in contempo-
ranea. Ha dovuto badare al suo storico 
compagno di doppio, incidentatosi già 
il primo giorno, anche fuori dal campo, 
ha dovuto sostituirlo nel doppio misto 
open, e, pur avendo come compagna la 
Sconci, non ha potuto esprimersi al me-
glio, anche perché i giovani tirano certe 
pallate! Una fi nale nel torneo di conso-
lazione, che non si nega mai a nessuno, 
merita 7, due punti in più sono per la 
generosità. 

ENZO BOSCO. È ritornato nell’AMTI, 
o meglio nella WMTS, dopo aver com-
piuto, due anni fa, 80 anni. Immodesto 
l’anno scorso, uscito al primo turno, 
dopo aver avuto la partita in pugno, ha 
imparato la lezione ed ha vinto doppio 
maschile e doppio misto in una categoria 
di età inferiore, mentre è secondo nella 
sua, preso a pallate da un pari età, alto 
1,90, americano, una new entry (!) mai 
visto prima. Ottima decisione tecnica la 

scelta di una forte compagna di misto, 
la moglie, tenuta nascosta per così tanto 
tempo. Se smettesse di vantarsi di lavo-
rare ancora a quell’età e di raccontare 
sempre la stessa barzelletta: di un cinese 
che aveva inventato la mela al gusto di 
…ga (terribile), meriterebbe dieci.

FEDERICO D’AMBROSI. Chi è? Da dove 
viene? Un Italiano testa di serie numero 
4 in singolo + 40 e non sappiamo nul-
la. Questo si chiedevano gli italiani nel 
primo giorno di torneo. Arrivato onli-
ne all’AMTI, tra l’esultanza di Cellini, lo 
sconosciuto si è dimostrato soprattut-
to un elemento di squadra. In Nations’ 
Cup schierato nell’open ha battuto sia 
l’indonesiano sia lo slovacco. Corretto, 
dotato di un gioco lento ma effi cace, 
ha bisogno solo di gareggiare. A quanto 
pare poi si è trovato bene nel gruppo, un 
buon acquisto.

>> MARCO CONTI. Come giocatore 
non si discute, dopo litri delle sue ma-
giche pozioni e migliaia di micropuntu-
re è ritornato competitivo malgrado le 
artrosiche anche. Facile profezia affer-
mare che quando il”frullatore” tedesco 
fi nirà le “dosi”classiche, lui sarà di nuo-
vo il primo. La malattia lo ha migliorato 
anche umanamente: riserva e organizza 
i tavoli nei banchetti per il gruppo ita-
liano, sente la responsabilità di aiutare 
e accudire Bosco e Bresciano, sovente 
vaganti e assenti. Veramente bravo e 
gentile. Unica pecca, il nervosismo in 
campo o quando si accenna ai rossi co-
munisti. Quella poi di prendersela con 
i campi da gioco, perché si bagnavano 
sotta la pioggia, e defi nirli “ex-comuni-
sti”, gli costa due punti.

GIANCARLO STANISCIA. Poteva fare 
il risultato nel suo singolare, se non 
avessero sospeso il match per pioggia, 
l’americano Bluum è infatti un ottimo 
giocatore, ma era in netta diffi coltà 
su un terreno lento. Peccato. Grande 
la disponibilità nella Nations’ Cup, ha 
pagato il noviziato e sacrifi cato contro 
Ondrej, non poteva fare di più. Spero 
che voglia riprovare nel prossimo anno, 
il team Italia ha necessità di combatten-
ti come lui.

BARTOLO BRESCIANO. Patetico, ov-
viamente per il pathos con cui gareggia. 
È in crisi esistenziale tennistica tecnolo-
gica, cambia continuamente racchet-
ta, quando serve e quando risponde; 
aggiunge pesi e toglie pesi, in un cre-
scendo maniacale; vede tutte le partite 

votovoto  88
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dei probabili avversari, come se non li 
conoscesse da trent’anni, augurando 
loro, se li trova in salute, almeno uno 
stiramento. Per poter vincere un torneo 
di supervecchi ha attraversato l’Italia del 
Nord, Slovenia, Austria e Slovakia: 1300 
km, quasi tutti guidati dalla consorte. 
La vittoria è per lui sempre una droga, 
anche se si sta convincendo che deve 
tanto… quasi tutto…tutto a Luisella. 
Luisella non lasciarlo mai solo! Non far-
lo per lui, fallo per noi! Non riusciremo 
a sopportarlo.

Associati da una buona dose di sfortuna, variamente 
distribuita, e pertanto messi nello stesso capitolo, sono 
senza una possibile valutazione i tre successivi. Hanno 
però, se può consolarli, la massima solidarietà da parte di 
tutti noi ed i sincerissimi auguri per giorni migliori

GIOVANNI LEVIZZANI. Buono l’inizio 
in singolare, ma poi subito il vincitore 
del torneo. La stessa cosa nel doppio. 
A proposito, il doppio con Bresciano 
è bello a vedersi, ma ci vuole altro per 
battere i tedeschi. È arrivato forse trop-
po allenato e sicuro di se stesso. Ha do-
vuto lasciare prima la Slovakia per ritor-
nare d’urgenza in Italia. 

VINCENZO SCIACCA. Da sempre con-
sigliato a non esagerare con i tagli infer-
ti alla pallina, al primo giorno, al primo 
incontro, al primo rovescio per eccesso 
di rotazione si è auto traumatizzato 
(frattura costale!). Condotto in porto il 
risultato, invece di fermarsi, è stato di 
conseguenza obbligato per sei giorni a 
vedere le partite degli altri. Ha avuto il 
tempo quindi di sfi lare quotidianamen-
te con i suoi splendidi capi di abbiglia-
mento made in Italy, eleganza un po’ 
pesante a dire il vero, nel senso che ne 
indossava da cinque a sei sovrapposti 
alla fasciatura toracica di contenimen-

to. Di certo ha dato prova di equilibrio 
mentale, conoscendo la sua passione 
tennistica, non dando di testa. 

ANTONIO CELLINI. Il Presidente pur 
facendo una grande partita in singola-
re, ha perso e lo stesso gli è successo in 
doppio. In questo momento non è più 
il Cellini di Verona, sono però convinta 
che la prossima volta scriverò: non è an-
cora quello di Verona, ma siamo molto 
molto vicini. Forza Antonio. Forza Pre-
sidente.

Il NON italiano…

JURAY SNINSKY. Detto “boss” si era 
presentato come presidente della so-
cietà slovacca tennis medici, presiden-
te del comitato organizzatore del 40th 
campionato, capitano e giocatore del 
team slovacco della Nation’s cup, ma 
soprattutto era il proprietario del com-
plesso hotel Dixon, hotel, campi da ten-
nis, piscina,etc.
La deferenza con cui i colleghi slovacchi 
lo ascoltavano ed i cenni, solo cenni, di 
comando che rivolgeva al personale, 
erano la miglior conferma dell’appel-
lativo boss Perché zero? Per decisione 
unilaterale menzognera nella semifi nale 
di NATION’S CUP, e pataccaro.
- ha deciso lui, capitano e giocatore 

della Slovakia, e non il giudice arbi-
tro, di spostare all’indomani la par-
tita decisiva di doppio contro l’Italia, 
per l’oscurità e l’impossibilità di di-
sporre di un campo coperto, men-
tre la verità era l’assenza fi sica sino 
all’indomani dei giocatori doppisti 
locali, messi in formazione.

- per aver dato ai vincitori i premi più 
brutti in assoluto che si siano mai visti.

Penso che basti.

votovoto  00
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Un piovoso torneo di tennis per anziani felici di essere vivi 
ovvero un piovoso torneo di tennis per pochi giovani tristi.

Abituato a frequentare le annuali gare mondiali di tennis 
riservate ai medici, trenta volte in quarant’anni, arrivato in 
città sono stato subito attirato da un esteso cartellone che 
giganteggiava sull’hotel Dixon, il più rinomato dei Bassi 
Tatra, tra lo sventolare di 21 bandiere di differenti nazioni.

“Welcome to the 40th Championship WMTS“

Il tutto non si presentava male. La locandina dell’hotel lo 
qualifi cava un quattro stelle, con undici campi da tennis, 
piscina e relativa spiaggia, area benessere, sauna… Di-
versa però la realtà. 
La reception dell’hotel veramente modesta, per aspetto 
e dimensione, più simile a quella di una pensione due 
stelle della nostra costa adriatica. L’annessa sala lettura, 
30 metri quadri in tutto, trasformata in segreteria del 
torneo, comprendeva: scrivania controllo iscrizioni, ta-
volo computer con giudice arbitro incorporato, esposi-
zione dei tabelloni di gara e degli orari, tutti in disordine 
sparso, esposizione delle possibile gite quotidiane ed in-
fi ne esposizione del programma culturale di ben quattro 
giorni con nemerosi argomenti e relatori. Non un centi-
metro quadrato libero!
I campi erano veramente undici, ma così mal disposti da 
rendere diffi cile la visione delle partite da più di cinque 
spettatori alla volta.
La temperatura esterna non era invitante ma la piscina 
era già chiusa per il riposo annuale da almeno due setti-
mane. Eravamo in bassa bassa bassa stagione. 

Sorpreso da tanto caos, ho deciso che, oltre a parteci-
pare, questo sì avendo fatto 1307 km in auto, mi sarei 
interessato dei vari gruppi di medici partecipanti, nazio-
ne per nazione, analizzandoli in base all’età media e al 
loro aspetto.

A come America: scordatevi i cowboys, il più giovane 
aveva 62 anni e abbastanza pallidino. Li ricordavo sem-
pre numerosi, spavaldi, sicuri della loro tecnologia: Arri-
vano gli Americani, tanto per sintetizzare. Questa volta 
però quasi tutti, uomini e donne, risultavano colpiti dal 
benessere (sovrappeso) e poco allenati sui campi in terra 
rossa, sembravano moviole.

C come Croazia: con a capo il loro vulcanico presidente 
di Umago memoria, oggi nonno con nipotino incorpora-
to, anche i croati erano alquanto sottotono, di colore gri-
gio, a volte trascurati, contagiati forse da qualche virus 
legato alla famigerata loro grappa, che con generosità 
offrivano. L’orribile maglietta a quadroni rossi su fondo 
bianco li rendeva riconoscibili a distanza.

F come Finlandia: una sola coppia, i Vaalamo. Lui il 
solito giustiziere di Bresciano che poi si vendica, come 
il cavaliere nero, nel misto facendo smorzate impietose 
sulla signora, ormai ferma, anzi fi ssa sulle gambe. 

G come Germania: riconoscibili per il loro fi sico teu-
tonico, si agitavano alla ricerca, come sempre, degli av-
versari da travolgere. In particolare uno, frenetico, che 
oltre a giocare e zompettare, purtroppo vincendo su 
tutti, dava anche consigli, fuori e dal campo agli amici 

I partecipanti al 40th Campionato WMTS
nazione per nazione

Il Magic Team Italiano ai Mondiali 2010
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tedeschi inimicandosi gli avversari. Si racconta che un 
sacchetto di polverina bianca è stato intravisto in una 
borsa…Talkpuder, mi hanno riferito. Mah! Certamente 
di buona qualità.

G come Giappone: ancor più piccoli del solito, erano 
anche in pochi, e di questi solo alcuni (i vecchissimi) con 
le consorti. Non considerati come teste di serie, neanche 
i vincitori in Finlandia, sono usciti quasi tutti al primo 
turno. Nessuna protesta e con orientale pazienza passa-
vano le umide giornate in brutte camere ad aspettare il 
loro turno nella consolazione. Un giorno o l’altro, secon-
do me, esploderanno e ritorneranno i kamikaze anche 
tra i medici. 

I come Indonesia: pochi, soli uomini. Anni fa griffati 
all’ultima moda, estroversi al massimo, musicisti alcuni si 
facevano accompagnare da splendide ragazze che pare-
van gazzelle in campo e fuori. A quell’epoca avevo dei 
dubbi sulla loro laurea (epocali i loro rutti), ora così con-
ciati e dismessi non più: sono proprio medici.

I come Israele: ancora, e purtroppo sempre più, orfani 
di Raoul Geller, indimenticabile estroverso giocatore de-
gli anni ottanta, stanno ritornando a far gruppo, attorno 
ad alcuni elementi di qualità. I medici israeliani possie-
dono  una spiccata personalità ed era un peccato non 
incontrarli più così numerosi come nel 2000 a Cervia. 
Resto  fi ducioso che si ripeteranno nel 2012.

I come Italia: vedi le pagelle di Cassandra.

P come paesi ex comunisti (dal vocabolario M.Conti):
Polonia, Repubblica Ceka, Latvia e Slovakia. Forse mar-
chiati dallo stesso passato politico ed economico, tutti 
questi medici parlano poco, a volte sorridono, ma non 
ridono mai. Ricambiano il saluto, ma non lo accennano 
mai per primi. Hanno un ottimo livello di gioco, corretti 
sempre, eccetto un ceko, bravissimo, ma brutto brutto 
e anche cattivo. La loro età media è decisamente più 
bassa di tutti gli altri, non esiste un +65. Il mio dubbio 
è: forse che i medici nati negli anni trenta-quaranta non 
amavano il tennis o forse non avevano tanto tempo per 
amarlo? Fate un po’ voi.

S come Svezia: il ritorno del grande vecchio Oxelius, 
anche lui con una protesi in più, è il segnale del deca-
dimento. Dei tradizionali gemelli Hadberg ne è venuto 
solo uno. Quale? Non si sa, si sa che uno solo è venuto 
perché non c’era il doppio Hadberg- Hadberg

T come Taiwan: uno solo, ma merita qualche riga. Pri-
mario dermatologo detto “scarpantibus”, oltre a gioca-
re con una racchetta più alta e più larga di lui, indossa 
scarpe numero 45, porta il 39, sempre le stesse in casa, 
sul lavoro ed in campo. La moglie segnala che tanto il 
prezzo era lo stesso.

U come Ungheria: solo due donne, nessun uomo. 
Sembra che dopo aver governato la Slovakia per molti 
anni, gli ungheresi non abbiano proprio lasciato un buon 
ricordo. Non si sa mai – avranno pensato – stiamo a casa 
nostra, tanto la Slovakia l’abbiamo già vista!

Il presidente A.M.T.I. Dr Cellini consegna a malincuore il Trofeo alla GermaniaNation’s Cup Italia-Indonesia

I Doppi Misti Mondiali: Bresciano-Frugoni-BoscoConti e Mazzi al monumento in Piazza
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Una inchiesta di anni fa negli USA rivelava che all’uscita 
da uno studio medico molti pazienti ignorano un sacco 
di cose: nome del medicinale, il perché della assunzio-
ne, gli effetti collaterali e il 27% (sic!) persino la via di 
somministrazione del farmaco. Se questa confusione si 
registra dopo una visita medica, ci si può chiedere in che 
misura ciò possa accadere in caso di autoprescrizione. La 
risposta ce la dà la rivista “Dialogo sui Farmaci” (4/2010), 
segnalando un “qui pro quo” per fortuna più dimostra-
tivo che pericoloso. Tra dicembre 2009 e gennaio 2010 
al Centro Antiveleni di Milano e Pavia sono infatti per-
venute 46 segnalazioni di assunzione impropria per via 
orale della soluzione Tantum Rosa, un antinfi ammatorio 
a base di benzidamina commercializzato per lavaggi vul-
vovaginali. I pochi casi di intossicazione registrati prima 
della pubblicità sui media (0,5 al mese), dopo la campa-
gna promozionale sono diventati 13 casi al mese, quasi 
trenta volte di più. “Dialogo”, che ne dà circostanziata 
notizia (per altro già rimbalzata a luglio su quotidiani na-
zionali), sottolinea come questo maggior ricorso al Cen-
tro Antiveleni sia coinciso con il passaggio del Tantum 
Rosa a prodotto da banco che pertanto, senza violazione 
di legge, può essere oggetto di pubblicità sui media. È 
proprio questa pubblicità che ha confuso le idee di non 
poche consumatrici, le quali hanno scambiato il Tantum 
Rosa per uso vaginale (bustine) con il Tantum Verde 
commercializzato dalla stessa azienda come colluttorio 

(oltre che in pastiglie e spray) per l’igiene della bocca. 
Il Tantum vaginale assunto per bocca ha causato fastidi 
per fortuna non gravi quali nausea, vomito, diarrea e più 
raramente vertigini e allucinazioni, effetti collaterali per 
lo più fugaci e regredibili cessando l’assunzione orale. 
Tuttavia, quanto è successo dimostra una volta di più 
come l’informazione del paziente non deve essere ap-
prossimata e frettolosa e ciò è tanto più necessario quan-
to più l’informazione non proviene dal proprio medico di 
famiglia ma è attuata indirettamente attraverso i mezzi 
di comunicazione. Su questa questione già ci siamo sof-
fermati altre volte, e continueremo a farlo nell’interesse 
dei cittadini, perché l’errore legato alla disinformazione e 
alla pubblicità poco regolamentata o poco precisa (come 
nel caso del Tantum) o persino tendenziosa (come in al-
tri casi recenti e sanzionati) può portare a conseguenze 
gravi e a volte drammatiche. Per quanto riguarda il Tan-
tum Rosa, la stessa azienda produttrice, preso atto della 
confusione, ha ritenuto di arginare il fenomeno precisan-
do nel nuovo spot pubblicitario che le bustine sono un 
prodotto “soltanto per uso esterno”, e le intossicazioni 
risultano già rientrate nella norma. 

Giorgio Dobrilla
Primario Gastroenterologo Emerito, Bolzano

Professore di Metodologia Clinica, 
Facoltà di Medicina, Università di Parma

Pubblicità, igiene intima e colluttori

Tra gli appuntamenti dei medici tennisti italiani spicca 
ormai il Torneo di Doppio Over 100.
La manifestazione, riservata ai soci dell’AMTI (Associa-
zione Medici Tennisti Italiani), si è svolta nei giorni 30-31 
ottobre 2010 sui campi del Tennis Club New Country di 
Frascati (RM).
La famiglia Molinari, mettendo gentilmente a disposizio-
ne i campi per le gare, e la Banca di Credito Cooperativo 
di Roma(BCC Roma), sempre sensibile a sponsorizzare 
questo genere di eventi sportivi, hanno permesso un re-
golare e perfetto svolgimento della manifestazione.
All’appuntamento tennistico, fortemente voluto dal 
Dr. Reali e Sciacca di Roma, sono convenuti una tren-
tina di soci AMTI, prevalentemente provenienti dal 
Lazio,Abruzzo,Lombardia e Piemonte.
Al termine delle gare sono giunti alla fi nale le coppie 
Borsetti-Sposito (plurititolati nelle varie edizioni dei Cam-

III° Trofeo Banca di Credito Cooperativo 
di Roma. Torneo di Doppio Over 100
Tennis Club New Country, 30-31 Ottobre 2010 Frascati (RM)
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pionati Italiani AMTI) e De Francesco-Santorsola (da al-
cuni anni assenti nei Campionati).
De Francesco-Santorsola si sono aggiudicati la vittoria 
con il risultato di 5/7-7/5-12/10, dopo circa due ore di 
una emozionante gara.
Come degna conclusione della manifestazione, la sera si 
è svolta una luculliana cena in un locale tipico di Frascati.
Nell’ambito delle attività solidali AMTI è stata defi ni-
ta una collaborazione con SMILE TRAIN, associazione 
umanitaria che si occupa di operare bambini con gravi 
malformazioni del volto, attraverso uno spazio sul no-
stro sito (www.tennismedici.com) con un banner ed una 
campagna di raccolta fondi.

A.M.T.I. a.s.d.

1972 ALBISOLA SERVIDORI FE

1973 SALICE TERME SERVIDORI FE

1974 PALERMO SERRA CT

1975 BASSANO GRAPPA CHIMENTI RM

1976 MACERATA SERVIDORI FE

1977 FOGGIA LANZA RM

1978 ROMA LANZA RM

1979 SALERNO LANZA RM

1980 VERONA CAlMO GE

1981 SANREMO CAlMO GE

1982 MILANO MAR. SAGGINI R. FI

1983 FERMO SAGGINI R. FI

1984 BARI VIZZOTTO TO

1985 ALBA LANZA RM

1986 ABANO TERME GIANCOLA PD

1987 PALERMO LANZA RM

1988 S.BENEDETTO TR. BUYCKX RM

1989 ALBARELLA VILLANI SV

1990 SAN SICARIO CEPPELLINI GE

1991 RAVENNA FRANCESCHELLI FO

1992 PESCARA RODELLA SS

1993 ALASSIO LIMONTA MI

1994 TORINO GALLI MI

1995 ALASSIO PASSALI RM

1996 ROMA BUYCKX RM

1997 CERVIA FRANCESCHELLI FO

1998 CERVIA PASSALI RM

1999 CERVIA PASSALI RM

2000 CERVIA CAMPIONATI

2001 PERUGIA PASSALI RM

2002 ROMA PASSALI RM

2003 PORTOROZ PASSALI RM

2004 SAN VINCENZO(LI) RADOGNA CN

2005 PALERMO DONZELLI PA

2006 SAN VINCENZO(LI) PASSALI RM

2007 CERVIA RADOGNA CN

2008 VERONA CALIANDRO MO

2009 CERVIA CECCHETTI RM

2010 REGGIO CALABRIA CALABRÒ RC

Albo d’oro dei campionati 
italiani tennis medici

SINGOLARE MASCHILE OPEN
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1972 DI CARLO (PA)

1973 MANNUCCI (FI)

1974 HONICH (SV)

1975 VIANELLO (VC)

1976 PANNONE (VR)

1977 MAURO (RM)

1978 MAURO (RM)

1979 CETERA (PD)

1980 PROVVISIONATO (MO)

1981 REDA (RM)

1982 AIUTI (BO)

1983 BUSSOLATI (MI)

1984 BUSSOLATI (MI)

SINGOLARE MASCHILE NC

1985 DEL DOT (TN)

1986 PALESTINI (AP)

1987 LANDOLINA (PA)

1988 AIUTI (BO)

1989 TIBONI (FO)

1990 PALE STINI (AP)

1991 LIMONTA (MI)

1992 AIUTI (BO)

1993 MAGGIONI (MI)

1994 VIZZOTTO (TO)

1995 MAGGIONI (MI)

1996 LANZA (RM)

1997 AIUTI (BO)

SINGOLARE MASCHILE +45

1972 GALANTI

1973 GALANTI

1974 TOS

1975 MAISTRI

1976 GALANTI

1977 DEL TOMA

1978 DEL TOMA

1979 SORACCO

1980 DEL TOMA

1981 DEL TOMA

1982 DEL TOMA

1983 GIOVANNUCCI

1984 GIOVANNUCCI

1985 SERVIDORI

1986 GIOVANNUCCI

1987 PARIS

1988 SERVIDORI

1989 CONTI

1990 CONTI

1991 CONTI

1992 MAURO

1993 MONTEMEZZI

1994 CONTI

1995 BUSSI

1996 CAPPONI

1997 GRANDI

1998 RIZZI

1999 CAPPONI

2000 ND

2001 GALLI

2002 ZERI

2003 COZZUPOLI

2004 COZZUPOLI

2005 CELLINI

2006 VERCESI

2007 D’AGOSTINO

2008 GANDINI

2009 CALIANDRO

2010 SACCO

SINGOLARE MASCHILE +40

2001 WEE

2002 WEE

2003 VULLO

2004 ND

2005 VULLO

  

SINGOLARE MASCHILE +50

2001 MAGLIARI

2002 CAPPONI

2003 GALLI

2004 VERSARI

2005 AIUTI

2006 GUALANDI

2007 AIUTI

2008 CELLINI

2009 AIUTI

2010 SACCO 

  

  

1998 STORNI (BO)

1999 FABBRI (BO)

2000  

2001 ND 

2002 ND

2003 PASSALI (RM)

2004 ND

2005 ND

2006 ND

2007 ZANETTI (BO)

2008 ROTTA (VR)

2009 ND

2010 ND

Albo d’oro dei campionati italiani tennis medici
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SINGOLARE MASCHILE +55

1972 CHEMASI

1973 TONlAZZI

1974 MIKELI

1975 GlANNELLI

1976 MIKELI

1977 CARRARA

1978 MIKELI

1979 SAGGINI S.

1980 SAGGINI S.

1981 MASSONE

1982 SAGGINI S.

1983 MASSONE

1984 SAGGINI S.

1985 TOS

1986 MAFFI

1987 MAFFI

1988 SORACCO

1989 SORACCO

1990 DEL TOMA

1991 BRIOLA

1992 BRIOLA

1993 GAINO

1994 SERVIDORI

1995 LEVIZZANI

1996 SERVIDORI

1997 LEVIZZANI

1998 CONTI

1999 CONTI

2000 ND

2001 BORASCHI

2002 ND

2003 BORASCHI

2004 LIGARI

2005 MAGLIARI

2006 DORIGOTTI

2007 STANISCIA

2008 GUALANDI

2009 PIERALLI

2010 COZZUPOLI

Albo d’oro dei campionati italiani tennis medici

SINGOLARE MASCHILE +65

1978 MATTEI G.

1979 ND 

1980 AUSTONI

1981 RAVALLI

1982 BOTTA

1983 BOTTA

1984 BALLETTO

1985 CHEMASI

1986 CHEMASI

1987 VERGINELLA

1988 PIOLA

1989 PIOLA

1990 MASSONE

1991 PRINCIPI

1992 PRINCIPI

1993 BRIOLA

1994 TOS

1995 TOS

1996 DEL TOMA

1997 MAISTRI

1998 SORACCO

1999 MAISTRI

2000 ND

2001 ND

2002 ND 

2003 ND

2004 CUCCU

2005 IENCA 

2006 LEVIZZANI 

2007 AIELLI 

2008 BRESCIANO 

2009 CONTI 

2010 CONTI

SINGOLARE MASCHILE +60

1994 BRIOLA

1995 ZILIANI

1996 ZILIANI

1997 ZILIANI

1998 SERVIDORI

1999 IENCA

2000 ND

2001 LEVIZZANI

2002 IENCA

2003 CONTI

2004 IENCA

2005 ND

2006 KICICHAWA

2007 REALI 

2008 DORIGOTTI 

2009 BUSSOLATI 

2010 CONTI
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SINGOLARE MASCHILE +70

1988 MANOLA

1989 RAVALLI

1990 CHEMASI

1991 RAVALLI

1992 PRINCIPI

1993 RAVALLI

1994 MASSONE

1995 VETTORI

1996 BERTONCINI

1997 BERTONCINI

1998 MAFFI

1999 MAFFI

2000 ND

2001 MAFFI

2002 BRIOLA

2003 BRIOLA

2004 MAFFI

2005 SORACCO 

2006 SORACCO 

2007 MAISTRI 

2008 MAISTRI 

2009 BRIOLA 

2010 LEVIZZANI

  

SINGOLARE MASCHILE +70

2003 MAFFI

2004 BRIOLA

2005 MAGGI

2006 ND

2007 ND

2008 ND

2009 FIORINI

2010 ND

  

DOPPIO MASCHILE LIBERO

1972 DEL TOMA (RM) SANTILIO (TA)

1973 BELLOLI (MI) CAPUTO (MI)

1974 DI CARLO (PA) SERRA (CT)

1975 CHIMENTI (RM) CAMPIGLIO (TO)

1976 BELLOLI (MI) CAPUTO (MI)

1977 DEL TOMA (RM) LANZA (RM)

1978 DEL TOMA (RM) LANZA (RM)

1979 BUSSI (BG) PANNONE (VR)

1980 CAlMO (GE) BUSSI (BG)

1981 CAPOCASALE (BA) FAVIA (BA)

1982 PROVVISIONATO (MO) BUSSI (BG)

1983 CAPOCASALE (BA) BURATTINI (AN)

1984 CAPOCASALE (BA) FAVIA (BA)

1985 CAPOCASALE (BA) VIZZOTTO (TO)

1986 CETERA/GIANCOLA DI GIOVANNI/PALESTINI 

1987 LANZA (RM) VIZZOTTO (TO)

1988 BUYCKX (RM) GRANDI (RM)

1989 BERNARDI (RM) VIZZOTTO (TO)

1991 LUCHETTA (MI) INTRA (MI)

1992 RODELLA (SS) SODANO (PE)

1993 LI MONTA (MI) MAGGIONI (MI)

1994 VIZZOTTO (TO) AGUGGIA (TO)

1999 CERAULO (PA) RADOGNA (CN)

2001 CERAULO (PA) RADOGNA (CN)

2002 IBATICI (BO) SARTORI (MI)

2003 RADOGNA (CN) PERSIA (MI)

2004 RADOGNA (CN) CERAULO (PA)

2005 DONZELLI (PA) CANNICI (PA)

2006 BERTOLI (RM) PASSALI (RM)

2007 RADOGNA (CN) SUCCO (TO)

2008 CHIOFFI (VR) MOSCOLO (VR)

2009 ARULLANI (RM) CECCHETTI (RM)

2010 COZZUPOLI (RC) FALZEA (RC)

   

Albo d’oro dei campionati italiani tennis medici
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DOPPIO MASCHILE NC

1973 TATARELLI-BIASSONI

1974 SAVIO-BIASSONI

1975 HONICH-MEREU

1976 MAGGI-MASTROMATTEI

1977 MAGGI-MASTROMATTEI

1978 MAGGI-MASTROMATTEI

1979 CELLI-SODANO

1981 CETERA-PICCOLOMINI

1982 CELLI-SODANO

1983 BRESCIANO-LANDI

1984 HONICH-FOSSARELLO

1985 SODANO-DI GIOVANNI

1986 VIZZOTTO-BRESCIANO

1987 SODANO-DI GIOVANNI

1988 SODANO-DI GIOVANNI

1989 PALESTINI-VIZZOTTO

1990 PALESTINI-VIZZOTTO

1991 PALESTINI-SODANO

1992 LUCHETTA-LIMONTA

1993 CELLI-SODANO

1994 LUCHETTA-MAGGlONI

1999
BAVETTA-VULLO
STORNI-LAURO

2000  

2001 ND

2002 ND

2003 ND

2004 MERCURIO-CERAULO

2005 ND

2006 ND

DOPPIO MASCHILE +40

2001 CELLINI-WEE 2002 FERRARA-SOMMA 2003 SPOSITO-BORSETTI

Albo d’oro dei campionati italiani tennis medici

DOPPIO MASCHILE +45

1973 GIANNELLI- VITTORI

1974 MIKELI- TONIAZZI

1975 MIKELI-TOS

1976
MAISTRI-GALANTI 
GIANNELLI-VETTORI

1977 GIANNELLI- VETTORI

1978 DEL TOMA-GALANTI

1979 DEL TOMA-SORACCO

1980 MASTROMATTEI-MAGGI

1981 DEL TOMA-SORACCO

1982 PROVVISIONATO-DEL TOMA

1983 PROVVISIONATO-DEL TOMA

1984 DEL TOMA-SORACCO

1985 SORACCO-SERVIDORI

1986 BRESCIANO-HONICH

1987 SERVIDORI-SORACCO

1988 DEL TOMA-MAFFI

1989 BRESCIANO-MERCURIO

1990 BRESCIANO-MERCURIO

1991 SERVIDORI-BETTAGLIO

1992 REDA-MAURO

1993 REDA-MAURO

1994 DEL TOMA-MAURO

1995 MONTEMEZZI-CAMPIGLIO

1996 BUSSI-PANNONE

1997 SPOSITO-SOMMA

1998
BUSSI-PROVVISIONATO
BUSSOLATI-MERCURIO G.

  

  

DOPPIO MASCHILE +55

1973 CHEMASI-CARRARA

1974 MIKELI-CARRARA

1975 GIANNELLI-CHEMASI

1976 MIKELI-GIANNELLI

1977 GIANNELLI-CARRARA

1978 MIKELI-CARRARA

1979 MIKELI-SAGGINI

1973 CHEMASI-CARRARA

1974 MIKELI-CARRARA

1975 GIANNELLI-CHEMASI

1976 MIKELI-GIANNELLI

1977 GIANNELLI-CARRARA

1978 MIKELI-CARRARA

1979 MIKELI-SAGGINI

1980 MIKELI-SAGGINI

1981 MIKELI-SAGGINI

1982 MALASPINA-LUNGHI

1983 CAVANI-PRINCIPI

1984 VETTORI-SAGGINI

1985 BIASSONI-MAFFI

1986 BIASSONI-MAFFI

1987 DEL TOMA-MAFFI

1988 SORACCO-BRIOLA

1989 SORACCO-BRIOLA

1990 DEL TOMA-TOS

1991 MAFFI-MAGGI

1992 SORACCO-BRIOLA

1993 SERVIDORI-DELTOMA

1994 SERVIDORI-GAINO

1995 GRAZIANI-LEVIZZANI

1996 MERCURIO-BRESCIANO

1997 DOBRILLA-MAISTRI

1998 GRAZIANI-LEVIZZANI
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DOPPIO MASCHILE +65

1982 MALASPINA-LUNGHI

1983 CAVANI-PRINCIPI

1984 SAGGINI-VETTORI

1985 SIVESTRINI-PERONI

1986 BALLETTO-CARRARA

1987 VERGINELLA-PERONI

1988 VERGINELLA-GALASSI

1989 VERGINELLA-PIOLA

1990 VERGINELLA-CENNAMO

1991 PRINCIPI-CENNAMO

1992 SILVESTRINI-MAFFI

1993 PRINCIPI-MALASPINA

DOPPIO MASCHILE +70

1988 BIANCHI-PAVONE

1989 BALLETTO-PARODI

1990 CHEMASI-SILVESTRINI

1991 RAVALLI-SILVESTRINI

1992 ND

1993 ND 

1994 TOS-CERESA

1995 TOS-D’AMBROSIO

1996 VETTORI-CENNAMO

1997 BERTONCINI-FIORINI

1998 MAFFI-D’AMBROSIO

1999 MASSONE-BOSCO

2001 MAFFI-BRIOLA

2002 SORACCO-MAGGI

1994 TOS-CERESA

1995 ND

1996 BRIOLA-MAFFI

1997 MAGGI-ELIA

1998
MAGGI-ELIA/
SORACCO-BRIOLA

2003 BRIOLA-ELIA

2004 BRIOLA-ELIA

2005 BRIOLA-SORACCO

2006 BRIOLA-SORACCO

2007 MAISTRI-DOBRILLA

2008 BRIOLA-MAGGI

  

SINGOLARE MASCHILE +100

2001 ND

2002 ND 

2003 BORSETTI-SPOSITO

2004 CELLINI-COZZUPOLI

2005 CELLINI-REALI

2006 BORSETTI-SPOSITO

2007 BORSETTI-SPOSITO

2008 AJUTI-VALDÈ

2009 BORSETTI-SPOSITO

2010 AJUTI-VALDÈ

  

  

Albo d’oro dei campionati italiani tennis medici

SINGOLARE MASCHILE +110

1999 DOBRILLA-MAISTRI

2001 LEVIZZANI-BORASCHI

2002 IENCA-MAURO

2003 GALLI-CAMPIGLIO

2004 REDA-SPOSITO

2005 BRESCIANO-AJUTI

2006 DORIGOTTI-MAGLIARI

2007 ROSSI-SPOSITO

2008 BORSETTI-REALI

SINGOLARE MASCHILE +120

2009 REDA-SPOSITO 2010 SPOSITO-STANISCIA

SINGOLARE MASCHILE +140

2009 BRESCIANO-PIERI 2010 LEVIZZANI-BRESCIANO
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SINGOLARE FEMMINILE LAUREATE

1973 TOMMASINI

1976 DI CENSO

1978 CALCIATI

1979 DI CENSO

1980 D’ALFONSO

1981 GARIBBA

1982 BERTA

1983 BERTA

1984 BERTA

1985 BERTA

1987 GARIBBA

1988 GARIBBA

1989 RAFFAELLI

1990 SIMONETTA

1991 SIMONETTA

1992 SIMONETTA

1996 TATARELLI

2004 FRANCHI

2006 ND

2007 SCONCI

2008 SCONCI

2009 TARABORELLI

2010 GRASSO

  

Albo d’oro dei campionati italiani tennis medici

DOPPIO FEMMINILE LIBERO

1982 PAVONE-SCOLLO

1983 BERTA-GARIBBA

1984 BERTA-GARIBBA

1985 BERTA-GARIBBA

1987 MONZINI-BRESCIANO

1988 PAVONE-SCOLLO

1989 SERVIDORI-BRESCIANO

1990 SERVIDORI-ROTA

1991 SIMONETTA-MARSON

2001 BRESCIANO-DOBRILLA

2003 RADOGNA-FIORINI

2004 MAURO-LUGARI

2006 MONETTI-VALDÈ

2007 ND

2008 MONETTI-VALDÈ

2009 MONETTI-VALDÈ

  

  

Buon Natale

e Felice Anno Nuovo
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Il Presidente AMTI dr. Antonio Cellini convoca il Con-
siglio Direttivo presso il circolo tennistico di Frascati 
(Roma) per SABATO 30 OTTOBRE 2010 ore 16.30 per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Iscrizione AMTI; contabilità 2010
2. Defi nizione della sede dei Campionati Italiani 2011; 

brochure
3. AMTI NEWS
4. Mondiali 2012; defi nizione dei “Gruppi di lavoro” 
5. Organizzazione Assemblea Elettiva 2011
6. Varie ed eventuali
Sono presenti i membri del C.D. Cellini Sciacca Frugoni 
Maffi  Reali; sono presenti inoltre il past president Bre-
sciano e il membro del consiglio dei probi-viri Tarabo-
relli.
Constatato il numero legale e la validità pertanto del 
C.D., il presidente apre i lavori alle ore 16.30

1) ISCRIZIONE AMTI - CONTABILITÀ 2010
Per una più precisa e affi dabile contabilità della nostra 
associazione il Presidente ritiene utile ribadire ulterior-
mente che è utile il versamento della quota di iscrizione 
per tutti all’inizio dell’anno anziché attendere la rego-
larizzazione in sede di Torneo nazionale (ciò comporta 
inoltre che coloro che non partecipano al torneo, molte 
volte, tralasciano l’iscrizione AMTI annuale).
Per stimolare quanto premesso il consiglio approva il 
mantenimento della attuale quota di 50 Euro per co-
loro che si iscrivono entro il 28 febbraio dell’anno in 
corso, mentre la quota di iscrizione dopo tale data o in 
occasione del campionato italiano, passa a 70 Euro. Per 
coloro che si iscrivono all’AMTI per la prima volta viene 
mantenuta la quota di 50 Euro.
Il resoconto del Campionato 2010 a Reggio Calabria 
è positivo, oltre che dal punto di vista organizzativo, 
anche per le casse dell’AMTI; si attende ancora per ve-
dere se la promessa di sponsorizzazione della regione 
Calabria andrà a buon fi ne.

2) CAMPIONATI ITALIANI - BROCHURE - SPONSOR
Il Circolo tennistico di Torino, la cui candidatura era sta-
ta approvata in sede di Consiglio a Reggio Calabria, 
non ha dato purtroppo, per altri pregressi impegni, la 
disponibilità per il periodo per noi comodo.
Pertanto, dopo ampia discussione, all’unanimità di ap-
prova la sede di Cervia per il Campionato AMTI 2011 
per il periodo 11-18 giugno 2011. Ciò risulta inoltre 
favorevole per la futura organizzazione dei mondiali 
2012.
Viene approvata la medesima brochure con regolamen-
to e tabelloni redatta dal Segretario Frugoni per il 2010.
Per la alberghiera si farà riferimento come sempre alla 
Select Hotel di Cervia.
Il dr. Frugoni invierà il fi le del regolamento campionato 
e dei tabelloni al dr. Bresciano, che (dimostrando come 
sempre grande disponibilità) si fa carico della ricezio-

ne (fax, mail) della modulistica inerente le iscrizioni al 
Campionato; si dovrà solo modifi care date e località e 
destinatario iscrizioni; poi il dr. Dalle Grave provvede-
rà alla impaginazione con la grafi ca come quella per il 
2010 a Reggio.
La brochure verrà stampata a fi ne febbraio e inviata 
con il Club Medici.
RICERCA SPONSOR: si da mandato al vice presidente dr. 
Sciacca di utilizzare i suoi contatti per avere la sponsoriz-
zazione delle acque minerali per i giocatori; il dr. Frugoni 
di interesserà per sponsorizzazioni di calze presso una 
ditta di Brescia; in considerazione dell’ottimo successo 
con gli sponsor di Reggio Calabria, si da mandato al Pre-
sidente dr. Cellini di sondare presso in nostro rappresen-
tante locale dr. Malluzzo la eventuale disponibilità per le 
medesime sponsorizzazioni. Per quanto riguarda le palle 
da tennis (così come per i Mondiali 2012) si chiederà la 
eventuale fornitura al Comitato Regionale FIT dell’Emilia 
Romagna. 

3) AMTI NEWS
In considerazione degli alti costi si delibera che la new-
sletter si pubblicherà corposa e riassuntiva sul nostro sito 
web una sola volta all’anno in formato PDF.

4) MONDIALI 2012 
In considerazione dell’importanza dell’evento si dà 
mandato ai past-president dr. Bresciano e dr.Reali di 
contattare la Select-Hotel per reperire una società di 
organizzazione eventi per la disponibilità di hostess per 
il desk di arrivo e per il congresso scientifi co.
A proposito di quest’ultimo si decide per una certifi ca-
zione dell’evento da consegnare ai partecipanti senza 
l’accreditamento ECM (come già in Croazia, in Finlan-
dia e in Slovacchia).
STAFF MONDIALI: Si delibera la formazione di due staff: 
- ORGANIZZATIVO: BartoloBresciano, Reali, Cellini, 

Sciacca, Frugoni, Maffi , Taraborelli
- SCIENTIFICO: Cecconi, Dalle Grave, Dobrilla, Leviz-

zani, Mario Bresciano, Cardi (più eventuali altre gra-
dite future disponibilità).

5) ASSEMBLEA ELETTIVA 2011
Si terrà in occasione del Campionato Nazionale di Cer-
via in data da defi nirsi (11-18 giugno 2011) presso l’ho-
tel Mare Pineta: si rinnoverà il consiglio direttivo e si 
nominerà il nuovo esecutivo AMTI.

Alle ore 20.00, terminati gli argomenti, il Presidente di-
chiara chiusa la seduta. 

 Frascati, 30 Ottobre 2010 
 

 Il Segretario

Verbale del consiglio direttivo
30 ottobre 2010, Circolo Tennis di Frascati (RM) 


